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Un imp ortante camp o di mis slone
"Va' a casa tua dai tuoi, e racconta loro le grand,i cose che il Signore ti hofatto,

e come egli ha auuto pietà di te'. (Marco 5:19)

Per un credente il campo cli
n'iissione più difficile da raggiun-
gere è quello composto dal pro-
prio nr.rcleo familiare.

Nlolto spesso, proprio per le
ciifTicoltà che questo tipo di evan-
gelizzezione colllporta. possiamo
cssere indotlia non impcgnarciin
qu(sto tipo di testimonianza. im-
pedendo così ai nostri cari di rice-
vere il dono della salvezza.

Ognuno cli noi dovrebbe esse-
re animato da quel profondo zelo
per la salvezza det propri familia-
rr che ardeva nel cuore dell'apo-
stolo Paolo, quando con dolore,
ma con intensa e sincera parteci-
pazione af'fermava: " Io dico la ue-
ritò in Cristo, non mento, la mia
coscienza me lct attesta per lo
Spirito Santct; Io ho nna grande
tristezza e un continuo clolore nel
cuore mio. Perché uorrei essere io
stesso anatema, separato da Cri-
sto, per amor dei miei fratelli,
miei parenti seconclo la carne"
(Rom.91-9.

Le difficoltà dell'evangelizza-

zione dei propri familiari possono
nascere proprio dal fatto che sia
mo continuamente in contatto
con loro; e che questafamrharità.
potrebbe sminuire I' importanza di
quello che asseriamo; potrebbe
anche succedere che i nostri fami-
liari inconvertiti conoscano le
nostre segrete debolezze, i nostri
piccoli compromessi che ancora,
nonostante tutto, possiamo essere
tentati di fare con il mondo e il
peccato!

Forse essi noteranno le incon-
gruenze e le contraddizioni che
potrebbero esserci tra quello che
diciamo e quello che facciamol

Eppure nonostante tutto, noi
abLriamo l'obbligo, il dovere im-
perioso di presentare loro Cristo;
se la loro perdizione eterna di-
penderà dal nostro silenzio, noi
ne saremo responsabili davanti a
Dio!

Solo dopo aver costantemente
e ripetutamente annunciato loro
l'Evangelo possiamo dire con
l'apostolo Paolo "Il uostro sangae

ricada sul uostro capo; io ne sono
netto"!

L'episodio descritto nel nostro
testo ci fornisce alcune indicazio-
ni che potrebbero aiutarci ad as-
solvere al meglio questo impor-
tante e delicatissimo compito. At-
traverso l'esempio di questo inde-
moniato liberato da Gesù, possia-
mo scoprire quali sono gli ele-
menti che lo fecero un testimone
attendibile tra i suoi familiari.

L) Una profonda e genuina
esperienza di salv ezza.

D ell'esperie nza cli quest'uomo
con Gesù tutto si può dire tranne
che non sia evidente e reale!

Ci sono tutti i segni che lo te-
stimoniano:

a) Un branco di porci nei qua-
li erano entrati gli spiriti immondi
usciti dall'indemoniato si era get-
tato nel mare. Con la salvezza
debbono scomparire certi vizi e
certi compofiamenti che non pos-
sono essere tollerati e giustificati
in nessun modo. "Se dunque uno
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Un importante campo d:i missìone
"Va' a casa tua dai tuoi, e racconta loro le grandi cose che il Signctre ti lmfattct,

e come egli ha auuto pietà di te", (Marco 5:19)

è in Cfisto, egli è una nuoua crea-
tura; le cose uecchie son passate:
ecco son rliuentate nLtoue" 2 Cor.
5.1D.

Per gli Ehrei i porci rappresen-
tavano animali immondi; era ben
strano che alcuni violando la leg-
ge, li allevassero. La loro perdita
ha significato anche un montto.

b) Il radicale cambiamento
delÌ'indemoniato è palese e rico-
nosciuto da tutti; anche da quelli
che non ('redono necessariamen-
te in Cristo! E'veramente discuti-
bile un'esperienza di salvezza in
cui quelli che ci stanno attorno
non scorgono elementi di assolu-
ta novità rispetto al passato e
un'aperta contraddizione con i1

nostro vecchio modo di agire e di
pensafe.

c) Una vera esperienza di sal-
YezzLt ci porterà non soltanto ad
odiare il peccato in ogni sua for-
ma c mlnifcstazione, ma a ricer-
care intensamente ilbene, la glo-
ria di Dio e tutte quelle cose che
concorrono alla mutua e recipro-
ca edificazione.

2) Una intima comunione
con Gesù.

Vediamo questo indemoniato,
dopo cssere stato liberato. r icino
a Gesù; è un uomo completamen-
te trasformato, l'essere che "auelta
nei sepolcri la sua dintora... cra
stato legato con ceppi e con cate-
ne; e le catene erano state da lui
rotte, ecl i ceppi spezzati... e di
continuo, notte e giorno, .fra i
sepolcri e su per i monti andaua
urlando e percuotenclosi con del-
le pietre" ora quest'Llomo se ne
stava "seduto, uestito e di buon
senno", accanto a Gesù.

E se prima implorava Gesù di
non tormentarlo, adesso assorbe
le Sue parole, si inebria dei Suoi
insegnamenti.

La comunrone con Gesù è fon-

damentale nella nostra testimo-
nianza, difatti il"testimone" è uno
che ha conoscenza diretta di cìò
che afferma, non parla per sentito
dire,

Se non realizziamo neila
nostra vita quotidianala potente
effrcacta dell'Evangelo ben diffi-
cilmente le nostre parole potran-
no essere convincenti e toccanti.

Se lo Spirito Santo non traboc-
ca nella nostra vita, se non ha il
pieno controllo clella nostra men-
tc c dclle nostre ationi, noi mo-
streremo soltanto un cristianesi-
mo latto di fàcciata. ipocrita e fali-
saico, che ben presto non esiterà
a rivelarsi per quello che è, la-
sciandoci spaesati e indifesi da-
vanti a Dio e smentiti dar.anti agli
uonl1n1.

3) Una ubbidienza pronta
ed immediata.

Ad un certo punto Gesù sr

rivolge a quest'uomo ordinando-
gli di fare qualcosa che non rien-
trava nei suoi piani. "Va a casa
tua, dai tuoi, e rctcconta lctro le
grancli cose che il Signore ti ha

fatto. e come Egli ha auuto pietò
di te".

Subito si pone un dilemma
nella mente di quest'uomo: da un
lato egli aveva un grande desìde-
rio, qr,rello di andare clietro a Ge-
sù: 'E corue Egli Gesti), movttaua
nella barca, l'Ltomo..lo pregat,a
di poter stare con fili '1 ma Gesù
aveva un altro piano per lui.

E quest'uomo umilmente, co-
me ogni credente dovrebbe fare.
accantonò i suoi desideri, i suoi
progetti, la sua volontà per ese-
guire immediatarnente il coman-
do di Gestì, annunziare l'Evange-
lo ai suoi.

Notramo alcune cose impor-
tanti nell'ordine dato da Gesù a
quest'uotno:

a) Gesù non 1o manda a casa

come se niente fosse sticcesso, a

riprendere le antiche abitudini, a

ritornare allc pas5a(c occrrpazioni,
no! Gesù giiordina di andare dai
"Sl.toi", cioè da quelli che stanno
attorno a lui. siano plrenti o ami-
ci, per raccontare ioro qr-rello cl-re

Geru ha latto nclla sua vita.
b) Gesù raccomanda vivamen-

te di sottolineare la Sua misericor-
dia: "...e come Egli ha auuto pietà
di te"!

Un tratto essenziale della no-
stra testimonianza è presentare la
grazia di Dio come fonte della
nostra salveTza.

Non le nostre capacità, non i
nostri meriti, non le nostre qualità
ci hanno dato ilperdono dei pec-
cati e la lilrerazrone clalla schiavitù
del peccato e dalla condanna
etema, rta.la graz.ia di Dio, imme-
ritata e inlìnita che, grazie al sacri-
ficio vicario di Cristo, ha rimosso
la nostra condanna, cancellata la
nostra colpa e abbattlrto ilmrlro
di separazione che c'era tra noi e

Dio.
L'ubbidienza pronta di questcr

Llomo permise ai suoi di venire a

conoscenza clella potenza e della
grazia di Dio.

La nostra ubbidlenza alla vo-
lontà di Dio. anche quando essa
va' contro i nostri desideri, i nostri
proglammi, le nostre aspirazioni,
può portare i nostri cari alla cono-
scenza della ventà con la conse-
guente loro salvezza.

Ci aiuti ilSignore a conoscerlo
veramente, sperimentando nella
nostra vita la potente efficacia del-
la Sua grazia, ubbidendo aÌla Sua
volontà, per essere strumento di
bencdizione per quanti ci circon-
dano, cominciando da quclli di
"casa nostrd".

Giuseppe Tilenni
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Raduna gùuaffiile del Triaeneto

Mercoledi 8 dicembre 1993,
nel locale di culto di Vicenza, si è
svolto il raduno che ha coinvolto i
giovani del Triveneto.

Ringraziamo il Signore per la
partecipazione delle varie comu-
nità e dei loro responsabili, e del
fratello Salvatore Cusumano, pa-
store della comunità di Frosinone,
di cui il Signore si è servito per
benedirci con la Sua Parola.

L'incontro si è svolto in due
parti: al mattino i giovani sono
stati incoraggiati a cercare in ogni

aspetto della loro vita, Ia realtà.
dell'Iddio Creatore, come Colui
che chiama a salvezza, sostiene
con il Suo amore, operando mira-
coli, e chiamando ognuno ad una
atliv a p afiecip azione (E ccles iaste
72:3-).

Nel pomeriggio, ii Signore ci
ha parlato di santificazione e del-
f impegno che dobbiamo avere
nel riconoscerlo e nel servirlo.

Un invito particolare è stato
rivolto alle giovani coppie, affin-
chè ad una ad una, si lascino be-

nedire ed usare da Dio per la Sua
gloria.

Ancora motivo di gioia sono
state le lodi al Sìgnore innalzate
dal Suo popolo e dai cantici delle
corali di Vicenza e Padova.

Ringraziamo il Signore per
coloro che ci ammaestrano e si
affaticano nell'opera, per la gloria
di Dio el'edlficazione della Sua
Chiesa.

Milua Rumini.

C.H.Spurgeon

Raccoglierà gli agnelli in hraccio
Il nostro Buon Pastore ha nei

componenti del Suo gregge una
grande varietà. di esperienze: al-
cuni sono deboli nella fede, altri
sono forti nel srgnore, ma Egli è
tmparziale nell'assistere tutte le
Sue pecore.

L'agnello più debole Gli è
caro come il più adulto.

Gli agnelli sono soliti restare
indietro, sono inclini a sviarsi e
si stancano facilmente, ma llPa-
store li gtarda dai pericoli di
queste debolezze con il Suo po-
tente braccio.

Egli cerca le anime che sono
appefianate di nuovo e che, co-
me piccoli agnelli, sono in peri-
colo, Egli le nutre fino a che la
vita in loro non diviene vigoro-
sa; cerca gli spiriti deboli che
stanno per venir meno e sono
vicini a morire, e li consola e
rinnova loro le forze.

Isaia 40.11

Egli raduna tutti i piccoli,
poiché è la volontà del Padre
Celeste che nessuno di loro pe-
risca.

Che occhio vigile deve avere
per vederli tutti! E che braccio
potente e di lunga portata pet
poterli raggiungere tutti!

Durante la Sua vita sulla terra
Egli fu grande nel riunire quelli
che erano i più deboli, ed ora
che dimora in cielo, il Suo tene-
ro cuore si muove a pietà per gli
umili e i contriti, per i timidi e
per i deboli, per coloro che so-
no spaventati e si scoraggiano
quaggiù

Con quanto amore Egli mi
ha atttato a Sè, alla Sua verità, al
Suo sangue, al Suo amore, alla
Sua chiesa!

Con quale possente miseri-
cordia Egli mi costrinse adanda-
reaLui!

Fin dalprimo momento della
mia conversione, quanto spesso
mi ha ricondotto sulla buona
strada quando andavo emando
chissà dove; Egli una volta an-
cora mi circondò con le Sue
braccia eterne!

La cosa magnifica è che Egli
compie personalmente ogni co-
sa, non delega il Suo compito di
amore ma Egli stesso accondi-
scende a liberare e a proteggere
il Suo più indegno servo.

Come farò ad amarlo abba-
slafiza e a seryirlo degnamente?
Vorrei in ogni modo rendere
grande il Suo nome fino agli
estremi termini della terra, ma
cosa potrebbe fare per Lui la
mia debolezza?

Gran Pastore, aggipngi alle
Tte grazia anche quest'altra: un
cuore che possa amarti più fe-
delmente.
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.W.8. 
McCr.tmber

Una volta, lnentre Challes
Wcslev sl.J\ rr Dre(licando in Irhn-
da. hr colto dj malore. Dopo aver

persone. Lesse il suo testo "debol-
mente"e, com'egli stesso rrferisce,
"loro osservarono la mia debo-

scomparsi pcr la preghierl di
toloro dri quali mi cro app(nu
congcdato."

Ogni predit atole t'hc lra rrg-
giunto risultrti signilicltivi nel-

facciamo sì che ognuno kr ricono-
sca come tale, e noi iacciamo di

slla mente e la sua coscienza sono
v1\rac1.

Non ci sono predicatori senza
clebolezze, alcune occasionali,
altre croniche. Sicché non c'è pre-
dicatore che non necessiti lrem-

melma dr ripetute caclute.

Mofiefrrron,io

Nuoue n,o,scite
il9 dicemhr"e 199.3,

Cristiano Loglisci
figlio di Pina e Filippo.

il l9 clicembre 199?t,

Daniele Mammi
liglio cli Nanc1, e Stefano

IA PREGHIERA FORTIFICA I PREDICATORI

Richieste
òf pnegbieua

1) Rixteglio e consacrazione perconale.

2) Progresso spititunle e numeico delle nostre chiese.

-J) Fr. Stette e,\larcia Dtmcan. missionari in Angokt.
4)lrratell'i e sorelle ammulati delle nostre conurnitò:
Daniel Danzo Apau, Franca Gambirasi. Crtrlo De
ùfnlino, Marisa lVicolelti, Siluia Cellaclin, Liliana
FacdtirrcI\i, Camùne Rctrtci, Rosarttta Degli Agostini,
fularahello luanr,t.

5.t F'«,miliafi amrnalati dei noshifi'atelli.
6 ) iì a m i liati in co n ue fi it i tl ei no§ri f ra t ell i.
7 ) Fr. Angelo ed lileno Nesta

8) Fe;'sone in carcere che il no§ro pltstore sta uisitan-
do.

9) Lhità delle nostre.farniglie.
10') Eu'arrgelizzaziotti in piazza crm banchetti tli
esposiziane.
1 1 ) Situaziorrc nella ex-Yugoslau,ia.
l2) tn moglie del.t'r. ;l[anelliti Anfonino. pastore dellu
chiesa di Isolo Capr.t Rizzukt.

I opcra dcl dcr e
rnòlto alla pre-
ghicra dci s resa.

J.B. Chapman raccontò cli una
chiesa che ar,eva sempre un buon
predicatore Ad Lrno dei suoi
membri fu cl'riesto cosa facevano
per essere cosi fortunati. Egli ri-
spose: "Noi facciarno del nostro
prcdit'Jtul'c ttn lrtton pt't'tìic:tlorc.
Qucllo chc t hredunlu e Lli rl\ (r'c
un Llomo fervente e che ha tutte

zioni fisicl'ie, affin
manchi nulla e non
pato, riguardo alla sr.

econo iamo per lui
e Io in li è il nostro
uorìlo o è rinostro
successo,così noi rigr-rardiamo a
lui come a un buon predicatore,

Sabato 1 I Dicenrltle. rrella rostla comulil:ì rI \-icen-
za. si sono felìcerneutc rrnili irr rnatrirnonio l\'larrro
(larlaro e Stel'arria 'l-inrrur.

"Siu betu:dt,tto La tua forrl.e e riri lielo r:urt la sposa
t I c I I t r t t r t t !'i u r i t t e 

==, 
t".'( l' ro rt, rb i,i : I \)
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Dalle nostre stÀzioni
zazione

Pad,oaa
È sempre uno dei momenti

più belli della giornata quando ci
rrtrovramo per nposare rnsreme
in Colui che è il Principe della
pace. Ogni nuovo giorno rinnova
gioie e dolori, così sperimentia-

affinché ogni giomo, colui che
cammina nelle sue vie. possa
asserire:

" L' anima mia s' acqueta in
Dio solo; da Lui viene la mia
salyezza." (Salmo 62)

Questo mese per alcuni di noi
è stato periodo di prova, ma
ancora una volta possiamo testi-
moniare che Lui è la nostra vit-
toria, e ci fidiamo di quello che

fa. Sperimentiamo realmente e
profondamente le Sue consola-
z1 per come
il ntomo
a1

A Lui solo la sloria e l'onore.
"...maravigliosi iono i suoi dise-
gni, grande è la sua sapienza."
(lsaia 28:29)

Castelfranco
Noi ringraziamo lo Spirito di

Dio per le persone nuove che
egli ci manda. Queste si aprono
durante I'incontro familiare di

preghiera, esponendo le loro
angosce e anche piangendo alla
presenza del Signore, condivi-
dendo assieme alla famiglia di

Dio i loro problemi sapendo di
trovare comprensione.

A Gesù nostro Dio e
Salvatore vada tutta la gloria.

I{otizie da Trieste
Ringrazio Dio per come ml

sostiene e mi fortifica insieme a
mia moglie e alla piccola fratel-
lanza di Trieste.

Il Signore mi sta facendo
maturare nel ministerio, comuni-
candomi insegnamenti preziosis-
simi e facendomi reahzzare rl
suo tocco nella prosperità della
Opera Sua.

Una donna che ha trascorso
65 anni in una vita di grande tra-
vaglio e peccato, rinchiusa in
carcere dal 1956 al7970,ha v

apefio il suo cuore al Messaggio
e realtzza sempre
Dio in lei.
sa donna ha testi-

moniato con molta semplicità ad
un' altra donna che ha tntziato a
frequentare 1' adunanza manife-
stando interesse e appagamento.
Altri credenti da poco convertiti
continuano a crescere nelle vie
di Dio.

Stiamo continuando ad inter-
cedere per la sorella Marabello e

^la sorella Napolano affinché Dio

possa confortare e poggiar la
Sua mano potente nel loro pro-
blema di salute fisica.

quadro comu-
composto :

: 14 (due dei
quali purtroppo ostinatamente
"domenicali")
convertiti non battezzatr: 7
simpatizzanti assidui: 9
altri simpatizzantr'. 5
fanciulli: 5

Alessandro Cravana
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Chiesa diYicetlza
36050 Villaggi rappa - Vicenza
Via Dante 56, - 912773
dalla stazione dei treni, prendere il bus n,1

Chiesa di Pieve di Cadore (Bt)
Pieue di Cadore - Belluno
Via Nazionale 66
Domenica ore 16,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 20 Studio Biblico

Chiesa di Treviso
310j0 Dosson di Casier - Treuiso
Via Terraglio 35, tel.049 - 619939

Martedì ore20,30 Studio Biblico
Venerdì ore20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20 Riunione dei Giovani

Chiesa di Padova
35030 Caselle di Seluazzano - Padoua

049
pren

Mercoledì ore20,30 Snrdio Biblico

Domenica ore 77
Domenica ore 18

Domenica ore 17
Domenica ore 18

Sabato ore 20

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione

Domenica ore 77
Domenica ore 18

Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30
Martedì ore 19,75
Giovedì ore79,75
Sabato ore 19,15

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

Sabato ore 20 Riunione dei Giovani

Chiesa di Venezia
30100 Mestre (W)
Via Giusti 12, tel.041 - 534930, 049 - 88700173
dalla stazione dei treni prendere il bus n.1

Martedì ore 20,30 Srudio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

lie dei.fedeli
Culto di Adorazione

Chiesa di Trieste
Trieste
Via Gambini 25, tel.040 - 824761

Martedì ore 20,J0 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

Chiesa di Belluno
32100 Belluno
Via Vitto4o Veneto 208, tel. 0431 - 32979
dalla stazione d.ei treni prendere il b,tu n.5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico

Padova Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì

^ Venerdì

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20

C ampodarse go /Y ll\af r anca (P D)
Vigonovo/Legnaro (PD)

Schio (M)
Valdagno (\,{)
Sarcedo (Vl)
Crosara (M)
Marostica (VI)
Castelfranco Veneto (TV)
Portogruaro (\E)

a lurno presso le iamiglie dei fedeli
a lurno presso lc famiglie dei ledeli
a lurno presso le famiglie dei fedeli
fam. Grasselli Giuliano, via.Cristoforo n.3l
atur i
fam. 23
fam.
via Colscremin n. 9 tel. 0424 -75016
a turno presso le famiglie dei fedeli
a turno presso le famiglie dei fedeli


